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CONGRESSO DEGLI SC'TNZIATI ITALIANI | 


IN ROMA 


Dai giornali della Capitale toglia- 
mo i seguenti particolari intorno alla 
solenne inaugurazione dell’ XI Con- 
gresso degli scienziati, che ebbe luo- | 
go lunedì 20 corr. alle ore 12 me- 
ridiane in Roma, nell’Aula. massima 
del Campidoglio. 

Circa 170 erano gli intervenuti fra 
cui notavansi diversi scienziati stra- 
nieri. Fra questi, Barthelemy Saint- 
Hilaire membro dell’ Istituto di Fran- 
cia ; Kuegmann, Wilamowtz-Moellen- | 
dorf, “lash e Robert membri dell’I- | 
stituto Prussiano; Henzen prof. Gu- 
glielmo segretario dell’ Istituto me- 
desimo ; Adolfo Trollope , membro 
dell’ Accademia di Londra ; prof. Zan- | 
germeister archeologo tedesco ; prof. 
Collina Simon inglese; dott. Cressel 
e prof. Cheslen. 

Due nobili dame, una inglese, l’al- 
tra italiana, assistevano al Congresso; | 
cioè, miss Simon, laureata all Uni- 
versità di Oxford, e la contessa Er- | 
silia Lovatelli figlia dell’ illustre duca 
Caetani di Sermoneta. La prima è | 
iscritta alla sezione di filosofia ; la | 
seconda a quella di archeologia. 

La Presidenza. era tenuta dai si- 
gnori conte Terenzio Mamiani presi- 
dente, Ponzi e Caetani di Sermoneta 
vice-presidenti , Biolchini e Lanciani 
segretari del Congresso, Quirino Leoni 
segretario della presidenza e Gaetano 
Fernando questore. È 

Allo stesso banco sedevano anche 
i sigg. Ministri Scialoia e Finali, 1° on. 
Morpurgo segretario generale del Mi- 
nistero di agricoltura e commercio, ed 
il Sindaco conte Pianciani. 

Il Presidente Terenzio Mamiani ha 
aperto il Congresso con un forbìto 
ed elegante discorso , che fu spesso 
interrotto da segni di approvazione 
e terminò fra gli applausi della nu-, 
merosa ed eletta adunanza. 


L’egregio Presidente ricordò il voto 
del Congresso di na, che i presi- 
denti delle classi riuniti a Torino a- 
vevano poscia raffermato , € si ral- 
legrò della felice sorte che aveva 
permesso agli scienziati italiani di 
scioglierlo oggi su quel sasso del 
Campidoglio che fu già testimonio 


di tante grandezze italiane e che, 


AVVERTENZE 
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per fortuna nostra , dobbiamo spe- 
rare debba essere testimonio di altre 
patrie grandezze avvenire. La scien- 
za può e deve avere la massima 
parte nell’ effettuazione di questa spe- 
ranza, e il Congresso degli scienziati 
è chiamato a concorrervi dal canto 
suo con la fondazione di un grande 
Istituto, che valga a raccogliere in- 
sieme le forze disperse dei singoli 
individui e a rendere più robuste e 
più produttive le forze intellettuali 


dell’ Italia. Il periodo politico dei | 


Congressi, egli disse , è finito ; ora 
comincia il periodo scientifico , al 
quale conviene prepararsi con un 
ordinamento conveniente al fine che 


{ quind’ innanzi loro è prefisso. 


Infine, l'oratore si fece interprete 
dei sentimenti del Congresso verso 
il Municipio Romano, che gli aperse 
le porte del suo palazzo e ve lo 
accolse con ogni maniera di cortesie. 

L° onor. Ministro deila pubblica 
istruzione prese in seguito la parola, 
e con molta ed efficace eloquenza 
si fece a discorrere dell’ ufficio che i 
Congressi scientifici hanno adempiuto 
rispetto alla rigenerazione politica 
del paese e alla costituzione nazio- 
nale dell’ Italia. 

Il comm. Scialoia si è mostrato 
lieto che Roma raccolga oggi quanto 
possiede di meglio la scienza ita- 
liana. 1 Congressi scientifici, egli ha 
detto, sono come le tregue di Dio 
di una volta, come furono le aurore 
boreali che rischiararono di quando 
in quando le tenebre della schiavitù. 
Questo giorno voi lo sognaste da 
lunghi anni, 0 Signori, ed ecco che 
oggi rannodate il fatto al pensiero. 

I Governi di una volta mentre al- 
l’ apparenza vi empivano di cortesie, 
vi spiavano perchè vi temevano. Per 
mia parte, come capo dell’ istruzione 
pubblica, sono altero ricordare come 
il Governo italiano è lieto dei vostri 
sforzi, giacchè Governo e Nazione es- 
sendo una stessa cosa, il Governo 
godrà dei frutti che trarrete dalla 
vostra dottrina perchè essi saranno 
utili alla nazione. 

Il regno della scienza non sì di- 
strugge. L° impero romano fa famoso 
per due cose : per le armi e per le 
leggi; le prime furono distrutte per- 
chè rappresentavano la forza, le se- 
conde sussistono ancora perchè fu- 


——_ 


rono il frutto dello studio e della 
sapienza. 

Accingetevi dunque alla vostra 
opera, sicuri che questa non morrà. 

Il Sindaco conte Pianciani ebbe la 
parola per ultimo. 

Egli ha fatte al Congresso le sue 
scuse perchè Roma non ha accolti 
gli scienziati italiani con onori ba- 
stanti. Però ha soggiunto, niuno ono- 
re uguaglierà per Voi la soddisfazione 
di trovarvi oggi in Campidoglio. 

Anche 1° on. Sindaco ha rammen- 
tate le vessazioni a cui sotto forma di 
cortesia erano soggetti i Congressi 
sotto i passati Governi. Il primo Con- 
gresso fu tenuto a Pisa nel 1837: 
era 1° epoca in cui 1° Italia era chia- 
mata la terra dei morti; ma la vo- 
stra voce seppe protestare e dire che 
gli italiani erano vivi sepolti, ma 
non erano morti. 

Così si successero gli altri Con- 
gressi, poi venne quello di Venezia 
del 1847, e ad esso risposero i fatti 
del 1848-19. Dopo questa epoca, i 
Congressi furono proibiti, finchè nel 
1862 ritornata I° Italia in libertà potò 
riunirsi il Congresso di Siena, nel 
quale con patriottica profezia, stabi- 
liste Roma, ancora in quell’ epoca 
schiava della teocrazia, a sede del 
nuovo Congresso, a campo della li 
bertà del pensiero. 

Ed è quì in Campidoglio che in 
nome di Roma libera, o Signori, io 
vi saluto ! ! 


FESTE 


Per l'Inaugurazione del Monumento 
CAVOUR 


Per nostre informazioni particolari 
sappiamo che il programma delle 
feste che si faranno in onore di Ca- 
vour in Torino è il seguente: 

Sabato 8 novembre. Alle ore 12 
si scoprirà il monumento. 

Assisteranno alla cerimonia in ap- 
posito palco eretto in piazza Carlina, 
in forma di anfiteatro, S. M. il Re, 
i reali principi, i senatori, i deputati, 
i sindaci delle principali città d’ I- 
talia, i diplomatici, ecc. 

Il battaglione della guardia nazio- 
nale di Roma sarà schierato intorno 
al monumento. 


Il palco verrà costruito in guisa 
da lasciar libera la visuale a tre 
delle quattro strade che fanno capo 
alla suddetta piazza. 

Alle ore 2 gran ‘concerto , per il 
quale si sta espressamente scrivendo 
sinfonie e cantate dai nostri migliori 
maestri. 

Alle ore 6 pranzo nelle sale «del 
palazzo Carignano, che saranno ad- 
dobbate col maggior sfarzo. 

All’ immensa tavola, a ferro di 
cavallo, prenderanno posto 450 in- 
vitati. 

Alle ore 8 serata di gala al Tea- 
tro Regio, e si rappresenterà un’0- 
pera in musica ed il grandioso ballo- 
storico Pietro Micca. 

Il teatro sarà illuminato a giorno. 

Il prezzo delle sedie chiuse è stato 
fissato a 20 lire ciascuna. 

Contemporaneamente dal cav. Ot- 
tino verrà illuminata piazza Carlina 
in un modo eccezionale. 

Domenica, 9 novembre. Alle ore 6 
del mattino partenza per Santena , 
a visitare la tomba del grande uomo 


| di Stato. 


Alla sera verso le 7 in mezzo alle 
due torri del Palazzo Madama, fra 
seimila globi di vari colori , verrà 
dato un pubblico spettacolo di qua- 
dri dissolventi con luce eletrica, rap- 
presentanti « 1° apoteosi di Cavour. » 

Esso sarà visibile anche da piazza 
Vittorio. . 

Nello stesso tempo all’ angolo di 
piazza Castello verso il palazzo della 
Prefettura, si eseguirà un grande 
inno accompagnato da quattro bande. 
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Notizie Italiane 


ROMA — L' Opinione reca che il 20 
si è radunata la commissione generale del 
bilancio, e che ha nominato i tre relatori 
mancanti, che sono l'on. Ricci per la 
marina, 1 on. La-Cava per i lavori pubblici 
e l'on, Villa Pernice per l'agricoltura e 
commercio. 

Nella Commissione è sorta la quistione 
riguardante la chiusura della sessione, che 
metterebbe fine a’ suoi poteri. Essa si è 
riserbata di sentir il parere del presidente 
del Consiglio per mezzo del proprio pre- 
sidente. l 

Non v'ha dubbio che la chiusura della 
sessione mette fine a’ poteri della Com- 
missione, ma e pure consuetudine della 
Camera di confermarla all’ aprirsi della 


nuova sessione, per non render difficile 
la sollecita discussione dei bilanci. Trat- 
terebbesi di una mera formalità parlamen- 
tare. 

—li citato giornale del 20 contiene le se- 
guenti parolo sul noto allare Fouraier-Nigra: 

«I giornali di Parigi commentano la no- 
tizia del congedo accordato dal governo 
italiano al comm. Nigra. Essi lo collegano 
al prolungamento del congedo del signor 
Fournier, argomentando che il ministero 
italiano abbia veduto in quel provvedimento 
del governo francese una prova di maivolere, 

Hi comm. Nigra attendeva già da qual. 
che tempo ua cougedo, che il ministero 
non aveva ancora potuto uccordargli. Egli 
1° ha ottenuto ora, perchè alla riapertura 
dell’ Assemblea di Versailles possa esser di 
ritorno alla sua sede, come faranno pro- 
babilmevte gli altri ministri plenipotenziari 
che sono assenti da Pacigi, » 

— Il Qirilto d' ieri annavzia; 

Il manicipio avendone avuta |’ autorizza- 
zione dal Ministero deli” interno, manderà 
un battaglione di guardia nazionale da 
Roma onde ‘assistere alla parata per la 
inaugurazione del monumento a Cavour, 


TORINO — La Gazzetta del Popolo di 
Torino del 21 serive: 

leri mattini i! Re è partito alla volta 
di Firenze, dopo aver ricevuti i saluti del 
Duca d'Aosta, del Principe Carignano e 
delle principali Autorità. 

— Alcuni giornali hanno parlato di di- 
sordini successi tta pochi opera; a Caselle. 
{I fatto, vero nella sostanza, non ebbe ombra 
di gravità. 

— Il comm. Nigra, ‘ato a Torino, 
ne è ripartito per Milano, dove si abboc- 
cherà coll’ on. Visconti Venosta. 

Il ministro degli affari esteri sarà fra 
due giorni a Firenze, dove si reca pure 
il presidente del Consiglio per conferire 
con S. N. il Re, che vi è giunto oggi. 

FIRENZE — La Commissione su l'i- 
strazione s 
il 26 corr. per seguilare iu pubblica adu- 
nanza i suoi lavori. 


— lori 


sua maestà il re si recava 
al teatro Principe Umberto. Annunziato il 
suo arrivo dal suono della marcia reale , 
egli venne fatto segno di una vera ova- 
zione, « dové affacciarsi ripetutamente al 
palco reale per ringraziare. 
(Nazione) 

SAVONA — Il Cittadino del 20 scrive : 
« Le pioggie dirotte, incessanti di que- 
sti giorni hanno reso pressocchè imprati- 
cabile l'accesso alla stazione ferroviaria e 
iu ispecie all'ufficio delle merci alla pic- 
colu velocità, 

Una frana caduta ieri sulla linea fero- 
viaria fra Celle ed Albissola, produceva 
un ritardo di oltre un'ora neli* arrivo del 
freno in partenza da Genova alle ore 12. 
Mercè fl pronto intervento di molti operai 
coadiuvati dal concorso di alcuni passeg- 
gieri la linea fu in poco tempo comple- 
tamente sgombrata. » 


SE I 
Notizie Estere 


SPAGNA L’ incidente del combat 
timento navale  dell'I1 (l'ostacolo che 
dell’ interposizione d'una fregata francese 
{ra una nave insorta ed una republicana 
fu messo ai movimenti di quest ultima), 
ha vivamente eccitato la pubblica opinione. 

I giornali si fanno l'eco della indigna- 
zione generale e dicono che non possono 
spiegarsi la condotta delle autorità francesi 
tanto a Cartagena, dove esse hanno protetto 
una nave insorta, quanto nei Pirenei, dove 
lasciano ai carlisti tutta la libertà dei 
loro movimenti. 

Questi ricominciano a far parlare di sè. 
Doo Carlos ha fatto celebrare ad Estella, 
IH ottobre, con gran pompa, una messa 
solenne per il riposo dell'anima dei suoi 


condaria giungerà 1 Firenze | 


partig che soccombettero. Il re, îl 
vescovo d’ Urgel e gli ufficiali di diversi 
gradi erano presenti. Il curato che montò 
in pulpito disse che gli uomini i quali 
avevano perduta la vila nella lotta contro 
il nemico della vera religione, e contro 
i fautori d'un governo ateo, che dichiara 
illegittimi i figli di genitori i quali non 
furono sposati civilmente, erano veri mar- 
tiri che godevano della corona da essi 
meritata combattendo pel loro Dio, per 
la loro patria e pel loro re. 

— Il Times ha ricevuto da Cartagena 
le seguenti informazioni relative alla” se- 
conda sortita delle fregate insorte ed alla 
ritirata dell'ammiraglio Lobo : 

€ Le fregate presero l'alto mare il gi 
no 13 ottobre all’ alba e la Numancia a- 
vendo prese il largo in mare, sparò un 
colpo di cannone qual segno di sfida. — 
Un’ ora dopo, la flotta del governo venne 


segnalata come facente rolla verso Carta- | 
gena. Le due squadre avvicinaronsi l'una | 


all’ altra, avendo alla loro testa 1 una la 
fregata Vittoria l'altra il Tetuan. 

« Un combattimento pareva inevitabile, 
ma quando le due squadre si trovarono 
alla distanza di circa tre miglia l'una dal- 
V' altra, quella diell’ammiraglio Lobo virò 
di bordo e battè in ritirata. 

« G' intran 
per circa un' ora, ma non poterono rag- 
giungerla. Non fu sparato alcun colpo di 
cannone, ecceltuata una salva fatta alla 
Vittoria. Gl’intransigenti trovavansi in quel 
momento distanti quiudici miglia da Car- 
tagena. » 

Un altro giornale inglese, il Daily-News, 
aggiunge a questo racconto le seguenti 
informazioni 

« L'ammiraglio Lobo era completamente 
fuori di vista; verso sera, il Fernando el 
Catolico ritornò a Cartagena per annun- 
ziare la notizia, ed in tale occasione eb- 
bero luogo delle grandi feste nella ci 
Le batterie tirarono delle salve in segno 
di trionfo e le navi furono imbandierate. 
Gli aliri ire vascelli della squadra percor- 
sero, solto vapore, la costa io tutta la sua 
estensione onde andare in cerca di altre 
navi che si supponevano lasciate a Pornaa 
dall’ ammiragtio Lobo. 

« Nella notte, la flotta inglese che aveva 
preso l'alto mare fino dalla mattina, in 
compagnia di un vascello francese e di 
uo vascello italiano, passò sotto vento del- 
l'ammiraglio Loho, ma non ebbe ‘nessuna 
comunicazione con lui. Alla mattina una 
nave spagnuola era stata veduta dallo Hart 
recandosi a tutto vapore ad Aguila con 
dei dispace : 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 19 ottobre, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 


R. decreto 3 ottobre, relativo agli atti 
di sequestro ‘o pignoramento dei vaglia 
postali. 

R. decreto 3 ottobre, che autorizza il 
comune di Marina Franca ad acquistare 
il giardino di proprietà del signor Fedele 
Giuseppe allo scopo di formare un campo 
modello per la scuola di agronomia. 

R. decreto 21 agosto, che autorizza la 
Congregazione di Carità di Montesarchio 
ad accettare l’ eredità di 'Paola Palomba. 

R. decreto che autorizza la Cassa di 
Risparmio di Bondeno Ferrarese, e ne 
‘approva ‘lo statuto con modificazioni. 

Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra. 

— E quella del 20 portava : 

R. decreto, che apre un esame straor- 
dinario di concorso'ai posti vacanti di al- 
lievo nella R. scuola 'di ‘marina per il 1° 
novembre 1873. 

R. decreto, che sapprime il grado di 
commissario generale di 2.* classe nel 


genti gli diedero la caccia | 


| esito felice, o di sofferto vaiuolo naturale. 


corpo di commissariato. della marina iii. 
litare. 


—ui7 
Cronaca e fatti diversi 


Stato orario del-Po. — |] Po 
alle ore 9 antimeridiane segnava all’ idro- 
metro di Pontelagoscuro metri 0. 08 sopra 
il segno di guardia; e dalle 11 ant. di 
Jeri decresce di 2 centimetri per ora. 


Servizio telegrafico. — Dia 
mo una buona notizia, ed è questa che 
fori (22) è stato aperto a stellata (Comune 
di Bondeno) |’ Ufficio Telegrafico al ser- 
vizio governativo e privato con orario li- 
mitato. ° 


Istituto 'Teenico, — La Giunta 
di Vigilanza sopra l’Istituto industriale e 
professionale di Ferrara, ‘pareggiato ai 
Regi, con le sezioni di Agronomia ed Agri- 
meosura, di Costruzione e di Meccanica, 
di Commercio ed Amministrazione e di Ra- 
gioneria ha promulgato il seguente Avviso: 

« La Sessione di autunno per gli esami 
di Diploma e di Licenza sull' Istituto In- 
dustriale-Professionale di Ferrara comin- 
cierà col giorno 3 del prossimo mese di 
novembre. 

Gli esami di promozione e di ripara- 
ziove, nonché quelli di ammissione avranno | 
principio nel giorno 27 del volgente mese. 

I giovani che vogliono presentarsi ai 
detti esami di promozione e di ammissione 
dovranno inseriversi presso la Presidenza 
dell' Istituto non più tardi del giotno 25 
volgenie. 

Per |’ ammissione all'Istituto, i giovani 
dovranno presentarsi all’ufficio di Presi- 
denza accompagnati dal padre o di chi 
ne fa le veci, muniti dei certificati di na- 
scita e di vaccinazione e dell’ attestato di | 
Licenza di una Scuola tecnica 0 di altro 
che provi aver essi fatti Studii prepara 
tori equivalenti. 

Le lezioni per I’ anno scolastico 1873-74 
avranno principio col giorno 17 novembre, 

Ferrara li 21 ottobre 1873. 
Il Presidente 
L. BARBARO. » 


Scuole di belle Ar — Dal | 
Manicipio di Ferrara fu emanato |’ Avviso 
che segue: 

4 Nel giorno 6 del 
novembre, 
le Scuole 

4. Di Ornato, e di Elementi d’Archi- 
tettura e Prospettiva. 

2. Di Figura elementare. 

3. Di Nudo ed Anatomia, e di Pittura 
ad olio compresavi la composizione. 

4. Di Scultura figurativa ed ortamentale 
tanto in plastica, quanto in marmo, 

Chiunque desideri di esservi ammesso, 
dovrà innoltrare a questo Municipio ap- 
posita domanda in carta libera, non più 
tardi del giorno 31 ottobre corrente, cof- 
redandola dei seguenti documenti : 

4. Fede di nascita. 

2. Attestato di vaccinazione subita con 


prossimo venturo 
nel Civico Ateneo, si riapriranno 


Ferrara 19 ottobre 1873. 
Pel Sindaco 

L’ Assessore Delegato 

L. A. TRENTINI. » 


Pubblicazione. — Coi tipi del 
signor G. Barbera di Firenze è uscito testà | 
alla luce un bel volume, di oltre 300 pa- 
gine, contenente le Porsig edite ed inedite 
del chiar. professore dott. Dino Pesci, 
serbandoci di darne un cenno sul merito, 
annunciamo intanto che l’ opera è vendi» 
bile in Firenze presso l' editore Barbera, 
ed in Ferrara presso i principati tibraî, 
al prezzo di Lire 3, 


Processo Bazaine edil Ge- | 
nerale De Rivière. — Nei cir- 
coli militari si è molto ‘irritati contro il 
generale De Rivière al quale si fa rimpro- 


| stantechè i 


vero di‘non essere imparzidle nel giutticare 
i fatti nel processo Bazaine, ma d’ aver 
assunto |’ impegno di procuratore di Stato 
in maniera odiosa ed inimica. Si dice che 
nei prossimi giorni sarà pubblicato un do- 
cumento il quale farà vedere, che il ge- 
nerale Rivière non potè dimenticare un 
rimprovero che gli fu fatto a suo tempo 
dal maresciallo Bazaine. Il colonnello Ma- 
gnan ha domandato la sua dimissione e si 
è espresso in maniera da voler sfidare it 
Rivière a motivo dei suoi falsi rapporti nel 
suddetto processo. Il colonnello Stoffel ha 
l’ intenzione di riferirsi nel suo interroga 
torio agli ordini ricevuti dall’ imperatrice. 


l tappeti di Persia. — Si 
parla sovente dei tappeti di Persia e non 
vi è romanziere che non li abbia stesi 
sotto i piedi leggiadri delle sue eroine : ma 
in generale la fabbricazione di questi tap- 
peli è poco conosciuta. L’ /ndipendance 
Belge pubblica in proposito le seguente cu- 
riose notizie : 

! migliori tappeti di grande dimensione 
sono provenienti da Tarahan, nel sud della 
Persia, provincia d’Avak. La solidità e 
spessore dei tessuti è tale che i fili della 
catena non traspariscono punto agli orli; i 
colori inalterabili, il modulo in piccoli 
fiori, ed il-bordo largo ed armonico, ne 
costituiscono la prima qualità. 

Il tappeto di Chorassan risplende gene- 
ralmente di una grande ricchezza di colore, 
quantunque il suo tessuto sia lontano dal- 
l’essere altresi spesso, egli è più flessibile 
al tatto, ma all'orlo ta catena è visibile, 
i peli si piegano e s' incollano facilmente, 


| 6 danno al tappeto tutti‘i cambiamenti ; i 


suoi colori sono molto durevoli, il disegno 
è talvolta splendido, sopratutto nell’ orlo, 
ma talvolta è molto bizzarro, perciò fa che 
malgrado la sua beltà, apprezzata dagli 
Europei, egli è meno stimato nel paese, 

in Persia qualunque persona di 
civile condizione sa stimare un cavallo, uno 
scialle ed un tappeto. Il tappeto turcoman- 
no proveniente il più delle volte dalle 
spiaggie del fiume Atrek, dalle città di 
Merw, di Serachs è fra tutti i tappeti del 
mondo il più durevole ed il più riunito, 
il suo fondo è bruno e'carico; egli non 
contiene che qualche figura geometrica 
angolosa ; egli è molto stimato e si trova 
molto raramente nel commercio. 

Finalmente, i Kurdes, della Persia orien- 
tale fabbricano i tappeti più ricercati, la 
maggior parle dei fabbricanti accondiscea- 
dono a trattare i modelli eoropei ; i loro 
clienti hanno dovuto espressamente recla- 
mare dei modelli nazionali ed originali : 

Per la fabbricazione, si servono di una 
lana indigena ; ma pei tappeti di lusso g'im- 
piega il pelo della capra Murgaz, la quale 
non si trova che in poche provincie, e pe- 
risce o degenera allorquando viene spa- 
triata, particolarità che lei divide dalla «ca- 
pra d’ Agora. 

1 tappeti di seta che esistevano in forma 
indiana, sono sparsi e si trovano solamente 
un po’ di qui un po'di là come avanzo 
dell’ industria aulica. La catena di quasi 
tatti i tappeti persiani è differente da quella 
della Syria e della Targuie, essa è'fatta‘di 
grosso cotone, mescuglio senza importànza 
quand’ essa'non è visibile, essa aumenta 
piuttosto la solitità che comprometterla. 

UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
22 Ottobre 
Nascite — Maschi 1:Femmine 1 > Tòl. 2 
Nari-Mont: — N. 0. 
MarRiioni — Beccari Ettore, di anni 93, ‘pi 


icagnolo, celibe, di Fussadalbero, con Na- 
Giiaf Marta, di anni 23, nubile. dl Febrara 


Morri — Baglioni Benvenuto di Ferrara, di 
anni 74, velturale, conjugato: (catarro bron- 
chiale). 

Minori agli anni selle — N. 2. 


‘Telegfàmmi 
(Afesizia Stofini ) 


Roma 22. — Dresda 21. — Nessun 
miglioramento nello stato di salute del re. 

Posen 21. — Lodokowscki è stato con- 
dannato a 300 talleri di ammenda ed a 
due mesi di prigione , in causa della mi- 
naccia di scomunica conéro il professore 
Sobreter. 


Vienna 21. — Al pranzo di Corle , lo 
imperatore d'Austria fece un brindisi alla 
salute dell'imperatore di Germania, di 
cendo che il suo più ardente desiderio 
di vedere l’imperatore di Germania n 
Vienna durante l'esposizione fu  soddi- 
sfatto. L’ imperatore di Germania rispon- 
dendo, lo ringraziò per le parole cordiali; 
disse che i sentimenti scambiati all’ epoca 
«dell’abboccamento dei tre imperatori a 
Berlino e il ritrovarsi a Vienna, sono g: 
ranzia di pace per 1° Earopa. 


Parigi 21. — Alcuni deputati si reca- 
rono oggi presso Mae Mahon domandandogli 
se le voci sparse che lo risgnardano sono 
esatte. Il presidente rispose: se come sol- 
dato sono sempre al servizio del mio paese, 
come uomo politico respingo assolutamente 
1 iden ‘oh’ 10 debira vcomservare cil “potere 
ad ogni costo, qualunque sia la condizione 
che mi si offra. Fui nominato dalla mag- 
gioranza dei conservatori dalla quale non 
mi separerò. 

Parigi 22. — 1 collegi elettorali del- 
Y Aube e della Senna inferiore sono con- 
vocati per il 16 novembre. 


Bukarest 22. — Dicesi che il ministro 
degli esteri abbia dato le dimissioni in 
causa dei dissensi coi colleghi sulle que- 
stioni interne. Alessandro Lahovary gli sue- 
cedorebbe. 


Vienna 22. — La Presse crede sapere 
che Bismark ed Andrassy discussero sulle 
questioni clericali, tanto interne che estere, 
come pure sull’ eventualità di un futuro 
conclave e soll’ attitudine da prendersi 
in presenza di un tale avvenimento. eri 
Bismark ebbe una conferenza col ministro 
russo Nevikoff. 


BORSA DI ‘FIRENZE 


NZE 
lana. 


Rendita it 
Oro... 
Londra (3 mesi) 
Francia (a vista) 
Prestito nazionale. 
Obblig. Regia "abacchi 


Azioni © 885—. | 895— 


Azioni Banca Nazionale]2130 — fin! 2133 — fm 
Azioni Meri fionali. .| 440 — |440— 
Obbligazioni  » - 
Buoni. fia 
Obbliy. Ecctesiastiché 
Banca Toscana . 
Credito mobiliare . 
Italo Germaniche . 
Banca Generale. 


BORSE ESTERE 


Parici a 
Nuovo Prestito. 9877 
Rendita francese 5 010) 93 10 
3 010 57 90 
italiana 5 010| 60 50 
Ferrovie Lob. Venele| 357 — 
Banca di Francia . .|4320 — 
Obbligazioni ; 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni 
» Ferr. VE. 
» Meridionali 
Cambio su 1° Italia 
Obbligaz. Regla Tabac. 
Azioni» 


590 — 
860 — fm) 
500— 


500 — 


7125 
402 
172- 
187 — 


1863 


T45 


Londra a vista. . .| 25955 
Aggio dell'oro p. mille 2 112 21]2 
Consolidat inglesi 9212! 929/16 


Vienna 21. — Rendita austriaca 72 75 
— in carta 6830 — Cambio su Londra 
412 60 — Napoleoni 9 03 3. 

Berlino 2. — Rendita italiana 58 314 
— Credito Mobiliare 126 —. È 


Londra 21. — Consolidato inglese 92 818 | 


— Rendita italiana 59 418, 
New-York 21. — Oro 108 3{4 — Cam- 
bio su Londra 106 112. 


AVVISI! 


DIREZIONE 
Del R. Istituto de’ Sordo-Muti 
IN MILANO 


AVVISO 


col'giorno 3 Dicembre p. v., dietro nu- 
torizzazione del Consiglio Direttivo, si 
prirà in questo R. Istituto il Corso di Me- 
todica prescritto dallo Statuto Organico 
approvato col Reale Decreto 3 Maggio 186: 

Le ore di lezione saranno 4 per setti 
mana, cioè due nei giorni di Giovedì dalle | 
10 antim. alle 12 meridiane, e due nei 
giorni di Domenica dalle ore 1 alle 3 pom. 

Per esservi inscritto come Apprendista 
fa d' uopo di avere la patente di maestro 
o maestra elementare, almeno del grado | 
inferiore, od appartenere al I1.° 0 III° anno 
delle Scuole normali o magistrali, od es- 
sere assolto dagli studi filosofi 

AI termine dell' anno scolastico possono 
gli Apprendisti sostenere avanti apposita 
Commissione un esame sulle materie im- 
parate, per conseguire |’ attestato d’ ido- 
neità all istruzione dei Sordo-muti. 

Alle lezioni si ammettono anche sem- 
plici uditori, in quanto ciò sia possibile, 
senza pregiudizio degli Apprendisti. | 

iscrizione è aperta presso la Bire- 
zione del R. Istituto dei Sordo-muti dal 
Novembre in avanti. 
Milano, dalla Direz. del R. Istituto Sordo-Muti 
2 Ottobre 1873. 
Il Direttore 
GHISLANDI. 
—— 
AVVISO D° ASTA 


f° Incanto 


Si rende noto che avanti |’ cccellentis- 
simo signor Pretore del Mandamento di 
Cento assistito dal Cancelliere e coll’ in- 
tervento del sottoscritto Esattore di Cento 
6 Pieve è di persona da lui delegata e 
sopra istanza del detto Esattore nel giorno 
di Giovedì 18 Dicembre 1873, alle ore 
10 antim. nella solita aula delle udienze 
della R. Pretura di cui sopra, avrà luogo 
l’incanio e il successivo veliberamento 
a favore dell’ ultimo miglior offerente sul 
prezzo d'asta del seguente immobile esecu- 
tato a danno della signora Bazzani Maria, 
in Taddia Bortolomeo di Renazzo, debitrice 
verso il detto Esattore di Cento e Pieve 
di L. 178. 43, in complesso per imposta 
sui fabbricati, sovraimposta e multa per 
ritardato pagamento oltre alle spese di 
esecuzione. 


Descrizione del Fondo Ì 
Una Casa posta in Renazzo (frazione di | 
Cento ) Capo Pievese marcata col civico 
N. 294 vecchio, soprastante a frazione di 
Capo percetto da Cavicchi Ettore fu Gio- 
vanni i di cui confini di detta casa sono 


a ponente la via del Paratore, a lramon- 


tana pubblico stradello denominato Pa- 


| squino, a mezzodì linea di Framorello ed 


a levante il capo avuto in sorte da Mel- 
Ioni Antonio fu Luigi, agravata del tributo 


privcipale diretto di L. 3. 68. il 


La casa suddelta è marcata col catastale 
N. 1297 112. 

Rendita catastale L. 48 42. 

L’iucanto verrà aperto sul valore di 
italiane Lire 340. 80, trecento quaranta 
e centesimi ottanta. 

Chiunque vorrà adire all'incanto dovrà | 

© un deposito in danaro di L. 17. 04, 
spondente al 5 per 0j0 del prezzo 
d’ Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare |’ intero. 
prezzo non più tardi di tre giorni dal 
deliberamento , sotto pena della rivendita 
dell'immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al 1.° in- 
canto, 0 mancando offerte superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno di Sa- 


‘GAZZATTA FERRARESE 


bato 27 Dicembre 1873 alle ore 10 antim. 


nel solito locale col ribasso di un decimo 
e rimanendo pur questo infruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno di Venerdì 2 
Gennaio 1874 alle ore 10 antimeridiane nel 
menzionato locale sulla metà del prezzo 
di primo incanto. 

Le spese d'’Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente , il deliberatario sarà  solto- 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Cento il 1° Ottobre 1873. 
L’ EsatTORE 
Ignazio dott. Falzoni. 
—— 
AVVISO D’ ASTA 
£° Incanto 

Si rende noto che avanti |’ Eccellentis- 
simo signor Pretore del Mandamento di 
Cento assistito dal Cancelliere e coll’ in- 
tervento del sottoscritto Esattore di Cento 
e Pieve o di persona da lui delegata e s0- 
pra istanza del detto Esattore nel giorno 
di Giovedi 18 Dicembre 1873 alle ore 10 
antimeridiane nella solita aula delle udienze 
della Regia Pretura di cui sopra, a- 
vrà luogo l' Incanto e il successivo de- 
liberamento a favore dell’ ultimo miglior 
offerente sul prezzo d’ asta del seguente 
immobile esecutato a danno del sig. Bal- 
boni Giuseppe fu Andrea di Penzale de- 
bitore verso il detto Esattore di Cento e 
Pieve di L. 91. 59, in complesso per im- 
posta Fabbricati, sovraimposte, e multa 
per ritardato pagamento oltre alle spese 
d’ esecuzione. 

Descrizione del Fondo 

Una Casa in Renazzo (frazione di Cento) 
Capi Centesi al civico N. 295 vecchio 
elevasi sul capo percetto da Fortini Do- 
menico fo Vincenzo fra i seguenti confini 
a levante terreno percetto da Carassiti 
Giovanni fu Carlo, a ponente quello di 
Balboni Gaetano fu Lorenzo, a mezzodì 
linea di Franiorello, a settentrione  pub- 
blico stradello. Caricata per l’ anno 1873 
del tributo diretto di L. 3. 62. 

La suddetta casa è marcata in catasto 
col N. 3394 112. 

Rendita catastale L. 48. 

L’ Incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 337 20, trecento Ireataselte e centesimi 
venti. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 16. 86, 
corrispondente al 3 p. 00 del prezzo d’ Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare |’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento sotto, peva della rivendita del- 
l’immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al 1.° in- 
canto, 0, mancando offerte superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno 27 Di- 
cembre 1873 alle ore 10 antimeridiane, nel 


| solito locale, col ribasso di un decimo, e 


rimanendo pur qupsto infruttuoso, un terzo 
ed ultimo nel gioroo 2 Gennaio 1874 
alle ore 10 ant. nel menzionato locale 
sulla metà: del prezzo di primo incanto. 
Le spese d’Asta, lassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 
Per tutto ciò che non è contemplato dal 
presente, il deliberatario sarà sottoposto 
alle disposizioni delle Lezgi vigenti. 
Cento il 1 Ottobre 1873. 
L' EsarTORE 
Ignazio dott. Falzoni. 


—_————————— A 


Pubblicazione 


L'ARTE CERAMICA 
GIORNALE DEI FABBRICANTI 
di Mattoni, Terre cotte, calci, 
maioliche, porcellane ecc. 
si pubblica in Genova, 17, Via Giustiniani 
Nel suo numero 14, annata Il, 
contiene gli arlicoli segnati. nel seguente 
Sommario 
Le manifatture reali di porcellana in 


| da {ki 


Europa + Invenzioni cocernenti la fabbri- 
cazione della porcellana e vetreria — | 
crogiuoli — Fiori di porcellana a stelo 
flessibile — Colatura del vetro sopra me- 
talli — Maiolica gialla chiara — Applica- 
zione delle lastre di vetro agli orinatoi — 
Fabbricuzione di Maioliche scanne!late — 
Doratura ad-acqua — Imitazione del da- 
maschinato sulla porcellana — Processo 
per dipiagere sulle porcellane dure è te- 
nere (conlin.) — Le terraglio, maioliche 
e vetrarie in Svezia e Norvegia — Mac- 
chine per far mattoni e tegole Badwen 
— Impiego delle scorie d' alto forno nella 
vetraria — Smallitura dei segnati di fer- 
rovia — Riflettitori di vetro o cristallo 
chiaro — Varietà — Biliografia — Avvisi. 


——————È 
Inserzioni a pagamento 
restituita a totti 
senza spese, mediante la deliziosa Farina di sa- 
lute Du Banny di Londra, detta : 
@) Il problema di ottenere guarigi 
medicine, è stato perfettamente 
bea Du Baray di Londra, la quale economiz: 
2a 50 volte il suo prezzo ‘in altri rimedi col 
stione, nervi, polmoni, fegato e membrana mu- 
cosa, rendendo le forze ai più estenvati, guari- 


PERFETTA SALUTE senza medicine 
\ 

importante scoperta della Revalenta 4 

restituire salute perfetta agli organi della dige- 

sce le cattive digestioni ( 


cidità, 


dori, granchi e spasi di sto- 
macro, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), malattie 


catanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reu- 
", gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue to, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 26 anni 
d' invariabile successo. 

N. 75,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèban, ecc. 

Cura n° 70.406. 


Cadice, 3 giugno 1808. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi 
che wia moglie, che sofferse per lo spazio di 
molti anni di dolori acuti agli intestini e d 
sonnie continue, è perfettamente guarita colla 
vostra Revalenta al Cioccolatte. 
Vicanre Morano 
Cura n.° 43,629 S.te Romaine des Iles 
Div sia benedetto! La Revalenta du Barry ba 
posto termine ai mei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nei e di debolezza e sudori notturni, 
per rendermi |’ indicibile godimento della salute. 
I. ComPARET, parroco. 
iva che l'estratto di carne, eco- 
suo prezzo in altri 


a nu 
nomizza anche 50 volte 
rimedi. 

In scatole di latta: 11i di ki 
(12 ki. 4 fr, 50 e.; 4 Kil, 8 fr.; 2 12 ki 17 
fr. 50 © ; 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti 
di tevalenta: scatole da 112 kil. fr. 4 60 
$. Manny Du Bannr e C., 2, via 
3 ed în provincia presso i farma- 

- Raccomandiamo anche la Re- 
Cioecolatto in Polvere od in 
er'12-tarze 2-fr. 50 c.3 per 24 
; per 48 tazze 8 
erfettamente garai 
vengfici, i fabbricanti dei quali sono 
obbligati a dichiarare non doversi confondere i 
loro prodotti con la Revalenta Arabica. 


Oporto, 
cisti ei 


FERRARA Filippo Navarra 
BOLOGNA Eurieo 
Zarri, Leonardo Pirrighini via dell' Asse. — 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A_ Legnani © 
comp. — FORLI, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Hoiti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far 
Macia del Collegio —- ROVIGO A. Diego; e 
6. Calfagnoli. 


CURA RADICALE ANTIVENEREA 
presso la FARMACIA GaLLeani in Milano 
Via Meravigli, N. 24. 


Antigonorroiohe, tolgono l’in- 
fiammazione ed il brucciore ad ogni genere «i 
blennorra. — Prezzo L. £. 50. 


Pillole Antigonorrolche adottate sino 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino per combattere 
la gonorrea tanto recente che cronica — Prezi 
zo L. 2. 

Injezione Antizonorrolca vegetale 
guarisce radicalmente in pochi giorni ogni genere 
fi blennorrea, senza lasciars una cattiva. conse= 
guenza L. Dì ‘ 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti. 
i giceni dalle 18 alle ® vi sarà un distinto 
niedico, che visiterà gratuitamente anche per 
malattie veneree. 


Si vendo in FERRARA nella farmacia Porelli- 


_——< 


REST REIA:- CERO RIE STE SER PA 


fiabinetto Musicale 


C. GROSSI E G. ORSI 
IN FERRARA 
Corso Giovecca 
dirimpetto al Caffè del Teatro 


SID 


Vendita delle pubblicazioni LUCCA 
e RICORDI di Milano e di varie altre 
case italiane e straniere. 

Si ricevono commissioni per l’ac- 
quisto di musica, e per la pubbli- 
cazione di qualsiasi pezzo musicale. 

Abbonamento alla lettura della 
musica. 

Recapito per vendita o noleggio 
di Pianoforti delle migliori fabbriche 
nazionali e straniere. 


AVVISO 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
maria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini , in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


DEPOSITO 


DI 
PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


CASA DA VENDERE sull’ angolo di 
Ripa Grande N. 275 e via Formi- 
gnana N. 22, di sette ambienti a 
terreno, ed altrettanti a solaro per 
famiglia di civil condizione con spa- 
zioso scoperto , stalla, fienile e due 
camere unite ed acqua eccellente. 

Parlino con il sig. Ing. Giuseppe 
Balboni. 


SI VENDE una Casa in 
Via Scandiana N. 2477 con sco- 
perto , stalla e rimessa = Diri- 
gersi al sig. avvocato Ettore Testa 
Via Corso Viltorio Emanuele N. 13. 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-Q stre Chimico Talier e fabbricata 
gire @da Odoardo Arici, approvata già 
in mo-@fdal Consiglio Sanitario di Fer- 
do parti-Wrara, trovasi vendibile al 
Golate, co- &\negozio Bresciani Piaz- 

valevole za del Commercio in 


1° alterazione rugo- 


sa della pelle. 4 NMeoltare cla Hua 

PREZZO Npene 

per ogni bottiglia“ .\0edi 
d 


centesimi 50 
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PIÙ SAPONE 
per la Toilette 


L'Acqua Savonarola, aro- 
matica e ndorosa, inventata e fabbri- 
cata da GIOVANNI GUIRICINI, chirur- 
go-dentista ferrarese, approvata dal 
Consiglio medico-sanitario provinciale 
di Ferrara, serve ai seguenti usi, Pu- 
lisce e conserva i denti, e rende molle 
0 bianca le pelie, Essa mantiene un 
soave odore, ed è superiore a qualun- 
que altra stata fabbricata agli stessi 
scopi. Si usa come l'Arqua di Felsina 
per lavarsi; e per puure 1 denti si 
adopera uno spazzolino morbido, In- 


i Macchine da Cucire 


VERE AMERICANE 
DELLA 


COMPAGNIA “SINGER, 


di 
NEW- YORK e LONDRA 
per Famiglie e per Artieri 


ad ago dritto ed a cucitura indiscucibile 


Diposito nel negozio di BINDA FELICE 


Piazza delle Erbe. 


oltre versandone poche gorc:e in ina 
piccola y navtità d'acqua pura, si beve 
ed aiuta ottimamente gestione; 
inaffiando poi con essa una stanza sé 
ne toglie il cattive odore 


Il deposito è esposto al pubblico nella 
piazza del Commercio in Ferrara, nei gior- 
ni di domenica, lunedì, e venerdì d'ogni 
settimana. 

Si vende in bott, 
ei prezzi di L. i 
Cent. 30. 

Per le ordinazioni rivolgersi all’ inven- 
tore e fabbricatore Giovanni Guidicini in | 
Ferrara. 


ie di tre dimensioni 
di Cent. 43 e di 


mio, guarì 
fiori bianchi ; 


e000grrz 


Giai radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nau- 
See, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed inflammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) , pueumonia , 


isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
fiusso bianco, i pallidi colori, maocanza di freschezza e di 
ewergia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli 
deboli é per le persone d'ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che lu carne , facendo dunque doppia economia. 


5,000 guarigioni annuali. 
Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni chewnia madre trovasi ammalata, li signori medi; 
non volevano piu si 
la felice idea di sperimentare la non mai abbastanza lodata Revalenta 
Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita GionpanzNGo Canto. 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e 
debolezza di ventricolo tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da upolosamente osservate 
non valsero che a viemmaggiormente guastarini lo stornaco ed avvicinarmi 
alla tomba. Quando per ultimo esperimento avendo adoperato la Revalenta 
Arabica Du Barry ricuperai, dopo quaranta giorni, la perduta salute 
Vincenzo Mannina. 
Parigi, 17 aprile 1862. 
Signore — In segi io era caduta iu uno stato di 
deperimento che dure i riusciva impossibile di leg- 
gere 0 scrivere; io soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, ia dige- 


stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad un'a- 
gitazio 


abile, che mi faceva errare per ure intere senza 
riposo, tto il peso d’una mortale tristezza. Molti medici mi 
scritti inutili rimedi, omai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il io abituale nutrimento. 
Il vero nome di Revalenta le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. . 
Marchesa Dx Bainan. 


ffagnoli. 


eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 


aria, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne | 


‘enza mercurio, © altri asti 
— IL L. 6. l'astuccio con siriga è It L 

All’ingrosso presso l’ autore a Genova. Al 
vara Filippo e Perelli Pietro. A Fo 
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|| martori, mercè della vostra meravigliosa 


De Bernardini 


SPECIALITÀ MEDICINALI — Effetti garantiti. 
NON PIÙ TOSSE (30 Anni di 


Le famose pastiglie pettorali dell Eremita di 
parate da) prof. DE-BERNARDINI, 
angina, grippe, tisi di primo grado, 
| oratori specialmente). — tai 

per agire, come per legge, in caso di falsificazione. 


Guarigione pronta e radicale degli sooli 


INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Aeccade- 
‘e radicalmente in pochi 


successo ! ) 
Spagna, inventate e 
ono prodigiose per la pronta guari 
raucedine e voce velala 0 debilitata 
ne L. 2 50 la scatola con 


pre: 
ione della tosse, 
i dei cantanti ed 
istruzione firmata dall’ Autore 


giorni le gonorree recenti od inventerate, ‘goccette e 
ugenti nocivi. Preserva dagli, effetti del’ contagio, 

9. senza, con istruzioni. 

dettaglio a Ferrara nelle Farmacie di Na- 
Greppi. 


nella Farm: 


Non più Medicine 


RISTABILITA SENZA MEDICINE 


PETTO, I*NERVI 


7 
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Cura?n. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 

Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 
y0so e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straor= 
dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo 
gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 
cauza di respiro, che la rendevano incapace 
nesco; l’arte medica non ha mai potuto gi 
vostra' Revalenta Arabica in sette giorni 
le notti intere, 
rita. 


al più leggiero lavoro don- 
iovare ; ora facendo uso della 
ari la sua gonfiezza, dorme tutte 
fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua- 
Atanasio La BARBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanza! 
‘a attaccata giornalmente da febbre; essa non avera petito , 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per îl che ‘era ridotta in 
estrema debolezza da nou quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
vere soccombere fra non molto. 
i prodigiusi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a pren- 
fa, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
gou sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, € si occupa vo- 
leutieri del disbrigo di qualche facenda domestica. 8. Gaupin. 


14 di chil. fre. 2.50; 112 chit, fr. 4 50; 
4 chitogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr 
65. — Biscotti di Kevalenta (12 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. $, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


9 Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè 
digerire iè dormire, ed era oppressa da insonuia, da debolezza e da irri 
tazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al. Gioc 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona dige» 
stione. trauquiliità dei aervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un'ale 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo nou era più avvezza. 
H. pi Monriouis 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo 
da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questò 
Revalenta al Cioccolatte. 4 
Francesco BraconI, sindaco. 
Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che-mia moglie, che sof 
ferse per lo «pazio di molti auni di dolori acuti agli intestini e di iuson= 
nie continue, è perfettamente guarita colla vostra Revalenta al Cioceolatte, - 
Vicente Morano. 
Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; 


per 48 fr. 8; per ‘20 fr. 17 50. lu Tavolette: per 12 tazze fr. 2 50; per 
2A fr. 4 50; per 38 fr. 8. 


Prezzi: La scatola del peso 


Casa Eannr pv Bannr e Comp. 2, Via Oporto, Torino. 
Rivenditori in tutte le Città d’ Etalia, presso i principali farmac: 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — Bologna, Barico Zarri, Leonardo P rri- 
ghini, via dell’ Asse; — Ravenna, Beileaghi = Rimini, A. Legnani e comp. = Forlì, G. A. Paotoli farm. — Faenza, 
Pietro Botti farm. — Modenu, farm. S. Filomena; farm: Selmi e farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Ca- 


e droghieri. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. di 


